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LEGGE CONCERNENTE LA PREVENZIONE ED IL CONTRASTO DEL RICICLAGGIO DEI
PROVENTI DI ATTIVITÀ CRIMINOSE E DEL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO

Pubblichiamo di seguito il testo della legge dello Stato della Città del Vaticano N. CXXVII: Legge concernente la
prevenzione ed il contrasto del riciclaggio dei proventi di attività criminose e del finanziamento del terrorismo:

Nel Libro II “Dei delitti in ispecie” Titolo VII “Dei delitti contro l’incolumità pubblica” dopo il Capo III “Dei delitti
contro la sanità e l’alimentazione pubblica” è aggiunto il Capo III bis “Disciplina degli stupefacenti e sostanze

psicotrope” nel cui ambito è collocato l’articolo 326  bis del seguente tenore:

 Articolo 21  
Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope

 Nel Libro II “Dei delitti in ispecie” Titolo VII “Dei delitti contro l’incolumità pubblica” dopo il Capo III “Dei delitti
contro la sanità e l’alimentazione pubblica” è aggiunto il Capo III bis “Disciplina degli stupefacenti e sostanze

psicotrope” nel cui ambito è collocato l’articolo 326   ter   del seguente tenore:

 Nel Libro II “Dei delitti in ispecie” Titolo VII “Dei delitti contro l’incolumità pubblica”dopo il Capo III “Dei delitti
contro la sanità e l’alimentazione pubblica” è aggiunto il Capo III bis “Disciplina degli stupefacenti e sostanze

psicotrope” nel cui ambito è collocato l’articolo 326  quater del seguente tenore:

 Articolo 23  
Prescrizioni abusive

Nel Libro II “Dei delitti in ispecie” Titolo VII “Dei delitti contro l’incolumità pubblica” dopo il Capo III “Dei delitti
contro la sanità e l’alimentazione pubblica” è aggiunto il Capo III bis “Disciplina degli stupefacenti e sostanze

psicotrope” nel cui ambito è collocato l’articolo 326  quinquies del seguente tenore:

 326 quinquies Le pene previste dall'articolo 326 bis si applicano altresì a carico del medico chirurgo che rilascia
prescrizioni delle sostanze stupefacenti o psicotrope ivi indicate per uso non terapeutico.



CAPO IV  
Misure per prevenire il finanziamento del terrorismo e per attuare il congelamento dei fondi e delle risorse

economiche

Articolo 24  
Misure per il contrasto del finanziamento del terrorismo e nei confronti dell’attività dei Paesi che minacciano la

pace e la sicurezza internazionale

CAPO V  
Obblighi di adeguata verifica

 Articolo 28  
Casi di applicazione

 I soggetti di cui all’articolo 2 eseguono gli obblighi di adeguata verifica:

1. Gli obblighi di adeguata verifica consistono:

2. La verifica dell’identità di cui al comma che precede deve avvenire prima dell’instaurazione del rapporto
continuativo o d’affari o dell’esecuzione della transazione. Il soggetto con cui si instaura il rapporto è tenuto a
comunicare, sotto la propria responsabilità, ai soggetti di cui all’articolo 2 ogni dato da questi richiesto ai fini
dell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica. 

3. I notai, i legali, i revisori dei conti, i contabili esterni ed i consulenti tributari adempiono gli obblighi di adeguata
verifica nel corso dell’esame della posizione del loro cliente.

4. Gli obblighi di adeguata verifica sono calibrati in funzione del rischio associato al tipo di rapporto continuativo
o d’affari, di operazione, di cliente o di prodotto.

5. I soggetti di cui all’articolo 2, quando non sono in grado di rispettare gli obblighi di adeguata verifica, non
possono instaurare il rapporto continuativo o d’affari né eseguire operazioni; qualora il rapporto sia già in essere
i soggetti  chiudono il  rapporto medesimo e valutano se effettuare la segnalazione di operazione sospetta
all’Autorità di Informazione Finanziaria.

6. Gli obblighi di adeguata verifica si estendono ad eventuali succursali dei soggetti indicati nell’articolo 2 situati
in altri Stati.

7. Gli obblighi di adeguata verifica si applicano sulla base della valutazione del rischio esistente.

Articolo 30  
Obblighi semplificati ed esenzioni

1. Gli obblighi di adeguata verifica non si applicano se il  soggetto con cui si instaura il  rapporto è un ente
creditizio o finanziario situato in un Paese estero che imponga obblighi equivalenti a quelli dello Stato. L’Autorità
di Informazione Finanziaria individua gli Stati il cui regime è ritenuto equivalente.

2. I  soggetti  di  cui all’articolo 2 possono essere autorizzati  dall’Autorità di Informazione Finanziaria a non
applicare gli obblighi di adeguata verifica della clientela in relazione a particolari tipologie contrattuali ed a
soggetti, diversi da quelli indicati nel comma 1, caratterizzati, secondo i criteri indicati nell’Allegato alla presente
Legge, da un basso rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.

3. I soggetti di cui all’articolo 2 sono tenuti a raccogliere adeguate informazioni al fine di stabilire se possa
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adottarsi o mantenersi il regime obbligatorio semplificato.

4. Gli obblighi semplificati di adeguata verifica della clientela non si applicano qualora vi è sospetto di riciclaggio
o di finanziamento del terrorismo o si abbia motivo di ritenere che l’identificazione effettuata non sia attendibile
ovvero qualora essa non consenta l’acquisizione delle informazioni necessarie.

Articolo 31  
Obblighi rafforzati

1.  I  soggetti  indicati  nell’articolo  2  debbono rafforzare  gli  obblighi  di  adeguata  verifica,  sulla  base  della
valutazione del rischio esistente, nelle situazioni che, per loro natura, possono presentare un rischio più elevato
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.

2. Essi, quando il soggetto con cui instaura il rapporto non è fisicamente presente ai fini della identificazione,
debbono applicare una o più fra le misure di seguito indicate:

3. Gli obblighi di identificazione, anche quando il soggetto non è fisicamente presente, si considerano comunque
assolti quando:

4. I soggetti indicati nell’articolo caso di conti di corrispondenza con enti corrispondenti di Stati esteri, debbono:

5. Con riguardo alle operazioni, ai rapporti continuativi e ai rapporti d’affari con persone politicamente esposte
residenti in uno Stato estero, i soggetti indicati nell’articolo 2 debbono:

6. E’ vietato aprire o mantenere conti di corrispondenza con una banca di comodo ovvero aprire o mantenere
conti di corrispondenza con un ente creditizio che consenta notoriamente ad una banca di comodo di utilizzare i
propri conti.

7. E’ vietata l’apertura o la tenuta di conti, depositi o libretti di risparmio anonimi o cifrati o intestati a nomi fittizi o
di fantasia.

 CAPO VI  
Obblighi di registrazione e conservazione

 Articolo 32  
Contenuto degli obblighi

1. I soggetti di cui all’articolo 2, avuto riguardo ai rapporti continuativi o d’affari instaurati e alle operazioni
eseguite, conservano, per un periodo di cinque anni dalla cessazione del rapporto o dall’esecuzione
dell’operazione, la copia dei documenti richiesti, le informazioni acquisite, le scritture e le registrazioni eseguite
nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica, affinché possano essere utilizzati per qualsiasi indagine o
analisi su eventuali operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.

2.  I  soggetti  di  cui  all’articolo  2  dispongono di  sistemi  che  consentano loro  di  rispondere  pienamente  e
rapidamente  a  qualsiasi  richiesta  di  informazioni  proveniente  dall’Autorità  di  Informazione  Finanziaria
relativamente alle operazioni e ai rapporti continuativi o d’affari da essi intrattenuti nel corso degli ultimi cinque
anni. 

3. Gli obblighi di registrazione e di conservazione si estendono ad eventuali succursali dei soggetti indicati
nell’articolo 2 situati in altri Stati.

  CAPO VII  
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Autorità ed obblighi di segnalazione

 Articolo 33  
Autorità di Informazione Finanziaria (AIF)

 1. L’Autorità di Informazione Finanziaria (AIF), istituita dal Sommo Pontefice al fine di prevenire e contrastare
efficacemente il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo, esercita le proprie funzioni in piena autonomia ed
indipendenza. Ad essa sono attribuiti mezzi finanziari e risorse idonei ad assicurare l’efficace perseguimento dei
suoi fini istituzionali.

2. L’Autorità ha accesso, anche direttamente, alle informazioni finanziarie, amministrative, investigative e
giudiziarie  necessarie  per  assolvere  i  propri  compiti  di  contrasto  del  riciclaggio  e  del  finanziamento  del
terrorismo. Essa ha il potere di effettuare verifiche presso i soggetti di cui all’articolo 2 e di irrogare ai soggetti
responsabili, nei casi previsti dalla presente legge, sanzioni amministrative pecuniarie.

3.  L’Autorità  esegue l’analisi  finanziaria delle  segnalazioni  esaminando ed approfondendo le modalità  di
svolgimento e gli elementi costitutivi delle operazioni sospette, anche avvalendosi di informazioni comunque in
proprio possesso o eventualmente acquisite da altri soggetti ed organi dello Stato, che sono tenuti a fornirle, e
comunica al Promotore di Giustizia presso il Tribunale i fatti che, in base alle caratteristiche, entità, natura e a
qualsivoglia  altra  circostanza conosciuta,  integrino possibili  fattispecie  di  riciclaggio,  autoriciclaggio o  di
finanziamento del terrorismo.

4. L’Autorità archivia le segnalazioni che ritiene infondate mantenendone evidenza per dieci anni decorrenti dalla
data di archiviazione. Mantiene altresì evidenza, per dieci anni, delle segnalazioni di operazioni sospette inviate
al Promotore di Giustizia.

5. L’Autorità di Informazione Finanziaria:

Articolo 34  
Segnalazione di operazioni sospette

 1. I soggetti obbligati, anche attraverso la predisposizione di adeguati assetti organizzativi, prestano attenzione
ad ogni attività particolarmente atta, per sua natura, ad avere una connessione con il riciclaggio, l’autoriciclaggio
o con il finanziamento del terrorismo e sono tenuti a rispondere con tempestività alle richieste su tali materie
provenienti dall’Autorità di Informazione Finanziaria.

2. I soggetti indicati nell’articolo 2 sono tenuti ad informare prontamente l’Autorità di Informazione Finanziaria, su
richiesta di  quest’ultima o di  propria  iniziativa,  quando siano a conoscenza,  sospettino o abbiano motivi
ragionevoli di sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio, di
autoriciclaggio o di finanziamento del terrorismo. Il sospetto è desunto, avendo a base la capacità economica e
l’attività  svolta  dal  soggetto,  dalle  caratteristiche,  entità  e  natura  dell’operazione o  da  qualsivoglia  altra
circostanza conosciuta in ragione delle funzioni esercitate.

3. Il contenuto, le modalità di individuazione, anche attraverso l’indicazione di indici di anomalia, e di invio delle
segnalazioni sospette è definito dall’Autorità di Informazione Finanziaria.

 Articolo 35  
Obbligo di astensione

 1. I  soggetti  di cui all’articolo 2 si astengono dall’eseguire le operazioni per le quali  sospettino vi sia una
relazione con il riciclaggio, l’autoriciclaggio o con il finanziamento del terrorismo e inviano immediatamente
all’Autorità di Informazione Finanziaria una segnalazione di operazione sospetta.
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2. Qualora l’astensione non sia possibile o possa ostacolare le indagini i soggetti obbligati informano l‘Autorità
immediatamente dopo aver eseguito l’operazione.

Articolo 36  
Divieto di comunicazione

 1. La segnalazione in buona fede all’Autorità di Informazione Finanziaria delle operazioni sospette e delle
informazioni ad esse correlate non comporta alcuna forma di responsabilità per i soggetti obbligati ovvero per i
loro dipendenti o amministratori, per qualsivoglia titolo, né costituisce violazione degli obblighi di segretezza
inerenti a restrizioni alla comunicazione di informazioni imposte in sede contrattuale o da disposizioni legislative,
regolamentari o amministrative.

2. I soggetti obbligati, nonché i loro amministratori, dipendenti, consulenti e collaboratori legati da qualsivoglia
rapporto non possono comunicare al soggetto interessato o a terzi la segnalazione di operazioni sospette o
anche notizie inerenti le segnalazioni medesime o l’esistenza di procedimenti amministrativi o penali in materia
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.

3. Dal divieto di cui al comma che precede sono escluse le comunicazioni all’Autorità di Informazione Finanziaria
e all’Autorità Giudiziaria, inquirente o giudicante, ai fini dello svolgimento dei compiti istituzionali di relativa
pertinenza.

4.  L’avvenuta archiviazione della  segnalazione è comunicata dall’Autorità  di  Informazione Finanziaria  al
segnalante.

5. Il  Promotore di Giustizia dà comunicazione all’Autorità di Informazione Finanziaria delle segnalazioni di
operazioni sospette non aventi ulteriore corso investigativo.

Articolo 37  
Misure di protezione

 L’Autorità di Informazione Finanziaria adotta, anche sulla base di protocolli d’intesa con l’Autorità Giudiziaria,
inquirente  o  giudicante,  e  con  qualsivoglia  altra  Autorità,  adeguate  misure  per  assicurare  la  massima
riservatezza dell’identità dei soggetti che effettuano le segnalazioni di operazioni sospette.

  CAPO VIII  
Dati informativi in materia di trasferimento di fondi

 Articolo 38  
Obblighi in materia di trasferimento di fondi

 1. Le norme del presente Capo, emanate tenendo conto dei principi e delle regole vigenti nell’ordinamento
europeo, si applicano ai trasferimenti di fondi in qualsiasi valuta, inviati o ricevuti, da un prestatore di servizi di
pagamento. Esse sono volte a prevenire, investigare e individuare casi di riciclaggio di denaro e di
finanziamento del terrorismo.  

2. Sono stabilite norme riguardanti gli  obblighi del prestatore dei servizi di pagamento dell’ordinante e del
beneficiario e, altresì, gli obblighi dei prestatori intermediari di servizi di pagamento.

3 Per i trasferimenti di fondi restano fermi gli obblighi di verifica della completezza dei dati informativi relativi
all’ordinante nonché quelli relativi alla loro registrazione e conservazione.

4.  L’Autorità  di  Informazione Finanziaria,  conformemente ai  principi  contenuti  nel  Regolamento (CE)  15
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novembre 2006, n. 1781/2006, emana disposizioni di attuazione delle disposizioni contenute nel presente Capo.

  CAPO IX  
Controlli sul denaro contante in entrata o in uscita dallo Stato

 Articolo 39  
Obbligo di dichiarazione, registrazione e conservazione

1. Ogni persona fisica che entra o esce dallo Stato trasportando denaro contante di importo pari a quello stabilito
dalla disciplina vigente nell’ordinamento europeo deve dichiarare tale somma in forma scritta all’Autorità di
Informazione Finanziaria.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 contiene:

3. Le informazioni contenute nella predetta dichiarazione debbono essere registrate e conservate per un periodo
di cinque anni. 

4. L’Autorità di Informazione Finanziaria effettua controlli sul rispetto degli obblighi previsti dal presente Capo ed
irroga, in caso di loro violazione, sanzioni amministrative pecuniarie.

  CAPO X  
Tutela della riservatezza

 Articolo 40  
Segreto d’ufficio

 Tutte le notizie, le informazioni e i dati in possesso, in ragione della loro attività, dei soggetti indicati nell’articolo
2, dei loro amministratori, dipendenti, consulenti e collaboratori legati da qualsivoglia rapporto sono coperti da
segreto d’ufficio nei confronti di chiunque ad eccezione dell’Autorità di Informazione Finanziaria e dell’Autorità
Giudiziaria, inquirente e giudicante, quando, per quest’ultima, le informazioni richieste siano necessarie per le
indagini o per i procedimenti relativi a violazioni sanzionate penalmente.

 CAPO XI  
Cooperazione internazionale

Articolo 41  
Cooperazione in materia di prevenzione e repressione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo  

1.L’Autorità  di  Informazione  Finanziaria  scambia  a  condizioni  di  reciprocità  e,  di  norma,  sulla  base  di
memorandum di intesa, informazioni in materia di operazioni sospette e collabora con Autorità di altri Stati che
perseguono le medesime finalità di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.

2. Il segreto d’ufficio e le eventuali restrizioni alla comunicazione di informazioni rivenienti da obblighi contrattuali
o da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative non sono di ostacolo all’adempimento degli obblighi
di cui al comma che precede.

3. L’Autorità di Informazione Finanziaria, conformemente a quanto stabilito dalla Decisione 2000/642/GAI e da
altre fonti internazionali, disciplina gli ambiti di utilizzo delle informazioni ricevute dalle Unità di Informazione
Finanziaria (FIU) di altri Stati.  

CAPO XII  
Sanzioni
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 Articolo 42  
Sanzioni amministrative pecuniarie

 1. Nei casi di violazione degli obblighi di cui agli articoli 2, comma 2, 25, commi 1, 2, 4 e 5, 26, 27, 28, 29, 30,
31, 32, 34, 35, 36, 38, 39, 40 e di quelli contenuti nei provvedimenti e nelle disposizioni di attuazione generali o
particolari, l’Autorità di Informazione Finanziaria applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000
ad euro 250.000.

2. La sanzione, secondo la procedura prevista dalla legge 14 dicembre 1994, n. CCXVII, è irrogata ai soggetti
sottoposti agli obblighi di cui alla presente legge, siano essi persona fisica o giuridica, ente ed organismo di
qualsivoglia natura.

3 Il soggetto sanzionato, diverso dalla persona fisica, è tenuto ad esercitare il regresso nei confronti degli autori
della violazione.

   CAPO XIII  
Pubblicazione ed entrata in vigore

 Articolo 43  
Entrata in vigore  

La presente legge entra in vigore il 1° aprile 2011.

Il testo della presente legge è stato sottoposto alla considerazione del Sommo Pontefice il 20 dicembre 2010.

 

L’originale della legge medesima, munito del sigillo dello Stato, sarà depositato nell’Archivio delle leggi dello
Stato della Città del Vaticano ed il testo corrispondente sarà pubblicato nel Supplemento degli Acta Apostolicae
Sedis, mandandosi a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare.

 

Città del Vaticano, 30 dicembre 2010       

GIOVANNI Card. LAJOLO,  Presidente

Visto

Il Segretario Generale del Governatorato

 + Carlo Maria Viganò

 

ALLEGATO

Articolo 1
                Titolare effettivo

[01870-01.01] [Testo originale: Italiano]
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